S. Rosario con i gruppi parrocchiali   -   26 Novembre 2016 ore 17
MISTERI GAUDIOSI
INTRODUZIONE    (SACERDOTE)
Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo.
O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre…

Preghiamo a cori alterni con la preghiera di papa Francesco (I coro donne – II coro uomini)
 SACERDOTE
Dio onnipotente,

che sei presente in tutto l’universo

e nella più piccola delle tue creature,

tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste,

riversa in noi la forza del tuo amore

affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  


Inondaci di pace,


perché viviamo come fratelli e sorelle


senza nuocere a nessuno.  

O Dio dei poveri,

aiutaci a riscattare gli abbandonati

e i dimenticati di questa terra

che tanto valgono ai tuoi occhi.

 
Risana la nostra vita,


affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo,


affinché seminiamo bellezza 


e non inquinamento e distruzione. 

Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi

a spese dei poveri e della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 

a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti

con tutte le creature nel nostro cammino verso la tua luce infinita.  


(tutti): Grazie perché sei con noi tutti i giorni.


Sostienici, per favore, nella nostra lotta


per la giustizia, l’amore e la pace.  

Nel I Mistero della GIOIA contempliamo “l’Annuncio dell’Angelo a Maria”  (VOCE A)
Dal Vangelo secondo Luca

(VOCE A)
Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazàreth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te... Non temere, Maria, perché‚ hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo"...Allora Maria disse all'angelo: "Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto".

Meditazione
(VOCE B)
Quanti volte Dio ha bussato alla porta del nostro cuore…. E noi siamo stati capaci di rispondere ECCOMI?

Dobbiamo essere segno della presenza del Signore nella nostra comunità, nelle famiglie che incontriamo attraverso il catechismo, con l’accompagnamento delle coppie all’accoglienza di un bambino abbandonato, attraverso il sostegno scolastico dei nostri ragazzi più fragili.

E allora anche noi oggi diciamo al Signore: mi fido di te, sono pienamente disponibile a fare la tua volontà, in tutte le situazioni, sia quando le cose vanno bene e sia quando c'è il momento del dolore, della sofferenza e c'è magari la croce da portare.

Maria ci insegna, ci viene incontro, ci prende per mano e ci accompagna a dire il nostro sì a Dio.

Gruppi: AIBI – FIDARSI DELLA VITA - LANTERNA
Momento di riflessione personale e preghiera silenziosa

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.

(VOCE c)
Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

Nel II Mistero della GIOIA contempliamo “la visita di Maria alla cugina Elisabetta” (VOCE A)
Dal vangelo secondo Luca
(VOCE A)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio.
 
Meditazione
(VOCE b)
L’incontro tra Maria ed Elisabetta ci invita all’incontro autentico con il prossimo, ad  aprirci agli altri per condividere la propria condizione, le gioie e le preoccupazioni, ed arrivare a sostenersi nell’aiuto reciproco.
Papa Francesco ci insegna che  il fondamento della spiritualità della carità consiste nel «donare se stessi, uscire da se stessi, e stare al servizio continuo delle persone che vivono in situazione di periferia».
Impariamo ad assaporare il piacere di stare insieme nella quotidianità, condividendo piccole e grandi attività, esperienze e momenti di vita.
Gruppo: CARITAS - UNITALSI
Momento di riflessione personale e preghiera silenziosa

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.
(VOCE C)
Gesù mio, perdona le nostre colpe,…


Nel III Mistero della GIOIA contempliamo “La Nascita di Gesù nella grotta di Betlemme”
(VOCE A)
Dal Vangelo secondo Luca

(VOCE A)
In quei giorni uscì un editto di Cesare Augusto che ordinava il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a dare il loro nome, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe dalla Galilea, dalla città di Nazareth, salì nella Giudea, alla città di Davide, che si chiamava Betlemme, perché egli era della casa e della famiglia di Davide, per dare il suo nome con Maria, sua sposa che era incinta. Mentre si trovavano lá, giunse per lei il tempo di partorire e diede alla luce il suo figlio primogenito. Lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché per loro non c'era posto in albergo.

Meditazione
(VOCE B)
Maria, tu che hai vissuto nel silenzio accanto a tuo figlio, aiuta anche noi a non cercare un Dio glorioso, ma a riconoscere Gesù in tutti coloro, ammalati nel cuore e nel corpo, che si affidano a noi per trovare non solo sollievo alle loro sofferenze fisiche  ma anche parole di conforto e di speranza.
Gruppo: CATECHISTE
Momento di riflessione personale e preghiera silenziosa

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.
(VOCE C)
Gesù mio, perdona le nostre colpe,…
Nel IV Mistero della GIOIA contempliamo 
"Gesù presentato al tempio da Maria e Giuseppe”
(VOCE A)
Dal Vangelo secondo Luca
(VOCE A)
“Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore […]
A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto di Israele […] e  c’era Anna profetessa che non abbandonava il Tempio,
rendendo culto notte e giorno con digiuni e suppliche.”
Meditazione
(VOCE B)
Maria e Giuseppe assistono ad un evento straordinario: qualcuno riconosce in Gesù il Messia che Dio aveva promesso. Anche loro, come Simeone e Anna, lo attendevano.

Ma quello che ci stupisce ancora oggi è che hanno avuto la capacità di comprendere con il cuore la parola del Signore. Sono stati capaci di dire “sì” al Signore dentro a fatti difficili da decifrare, si  sono lasciati trasformare da questa Parola che in Gesù si è fatta carne viva.
Nelle situazioni faticose della vita quotidiana, quando ci sentiamo impotenti ,anche a noi è proposto di restare fedeli “alla promessa”, come Simeone,”  “sostare” senza fuggire, come Maria.
Maria e Simeone ci dicono che è questa l’unica via per costruire una vita piena: non un’attesa priva di speranza, non la passività rassegnata davanti al dolore  
ma un’accettazione della realtà aperta al futuro di cui progressivamente se ne coglie il senso. 

Gruppi: ANNI VERDI – AZIONE CATTOLICA
Momento di riflessione personale e preghiera silenziosa

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.
(VOCE C)
Gesù mio, perdona le nostre colpe,…
Nel V Mistero della GIOIA contempliamo 
“Gesù ritrovato nel tempio tra i dottori della legge”
(VOCE A)
Dal Vangelo secondo Luca 

(VOCE A)
I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero [...]. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte».
Meditazione
(VOCE B)
Nell’esperienza di tutti ci sono circostanze chiare e circostanze incomprensibili, momenti in cui tutto fila liscio e momenti in cui cresce la paura e l’angoscia. 
Dovremmo provare, giorno per giorno, a prendere coscienza del nostro posto nel piano di Dio, forse potremmo scoprire che c’è un disegno d’amore che ci precede, che c’è la forza  della grazia che ci accompagna, che c’è  ricchezza in ogni vita che si dona.   
Gruppi: MISSIONARIO – REAL AFFORI – AFFORI CHEF
Momento di riflessione personale e preghiera silenziosa

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria.
(VOCE C)
Gesù mio, perdona le nostre colpe,…
PREGHIAMO SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA…
SACERDOTE
Padre Nostro 

SACERDOTE
Ave Maria

Gloria.


LITANIE DELLA SANTA FAMIGLIA

GIOVANI FAMIGLIE
Signore pietà 




Signore, pietà 
Cristo, pietà 





Cristo pietà
Signore, pietà





Signore, pietà
Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici




Cristo, esaudiscici
Padre celeste, Dio




abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo,
Spirito Santo, Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,
Gesù, Figlio di Dio vivo, che fatto uomo per nostro amore, hai nobilitato e santificato i vincoli della famiglia 









          abbi pietà di noi
Gesù, Maria e Giuseppe, che tutto il mondo onora col nome di Santa Famiglia 

 aiutateci
Santa Famiglia, immagine della Santissima Trinità sulla terra




    aiutaci
Santa Famiglia, modello perfetto di tutte le virtù
Santa Famiglia, non accolta dalla gente di Betlemme, ma glorificata dal canto degli angeli 
Santa Famiglia, che hai ricevuto gli omaggi dei pastori e dei magi
Santa Famiglia, esaltata dal santo vecchio Simeone
Santa Famiglia, perseguitata e costretta a rifugiarti in terra pagana
Santa Famiglia, che vivi sconosciuta e nascosta
Santa Famiglia, fedelissima alle leggi del Signore 
Santa Famiglia, modello delle famiglie rigenerate nello spirito cristiano
Santa Famiglia, il cui capo è modello di amore paterno
Santa Famiglia, la cui madre è modello di amore materno
Santa Famiglia, il cui figlio è modello d'obbedienza e di amore filiale 
Santa Famiglie, patrona e protettrice di tutte le famiglie cristiane
Santa Famiglia, nostro rifugio in vita e speranza nell'ora della morte

Da tutto quello che ci può togliere la pace e l'unione dei cuori, o Santa Famiglia 

   liberaci
Dalla disperazione dei cuori, o Santa Famiglia
Dall'attaccamento ai beni terreni, o Santa Famiglia
Dal desiderio della vana gloria, o Santa Famiglia
Dall'indifferenza del servizio di Dio, o Santa Famiglia
Dalla cattiva morte, o Santa Famiglia
Per la perfetta unione dei tuoi cuori, o Santa Famiglia 





ascoltaci
Per la Tua povertà e la Tua umiltà, o Santa Famiglia 
Per la Tua perfetta obbedienza, o Santa Famiglia
Per le Tue afflizioni e dolorosi avvenimenti, o Santa Famiglia
Per il Tuo lavoro e le Tue difficoltà, o Santa Famiglia
Per le Tue preghiere e il Tuo silenzio, o Santa Famiglia
Per la perfezione delle tue azioni, o Santa Famiglia
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 




    perdonaci o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 




  esaudiscici, o Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 





abbi pietà di noi
O Santa Famiglia venerata, noi ci rifugiamo in Te con amore e speranza, 
Facci sentire gli effetti della Tua salutare protezione.





    Amen.
Canto finale: Salve regina
(intona MARINA DOTTI)
Conclusione
 SACERDOTE
2

